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lazione e la ripresa economica dei territori delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi 
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016».   

  Art. 3.
      Titolari dell’Ufficio speciale per la ricostruzione 

della città dell’Aquila e dell’Ufficio speciale per la 
ricostruzione dei Comuni del cratere e proroga dei 
contratti di lavoro a tempo determinato    

     1. L’articolo 57, comma 10, secondo periodo, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, deve 
essere interpretato nel senso che tra il personale in ser-
vizio presso gli Uffici speciali per la ricostruzione, se-
lezionato all’esito della procedura comparativa pubblica, 
di cui alle intese sulla costituzione dell’Ufficio speciale 
per la città dell’Aquila, del 7 agosto 2012, e sulla co-
stituzione dell’Ufficio speciale per i Comuni del crate-
re, del 9-10 agosto 2012, stipulate ai sensi dell’artico-
lo 67  -ter  , comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, sono compresi, altresì, i titolari dell’Uffi-
cio speciale per la ricostruzione della città dell’Aquila e 
dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del 
cratere. Rimane ferma la durata massima degli incarichi 
dirigenziali prevista dall’articolo 19, comma 6, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comprensiva delle 
proroghe disposte in via amministrativa, contrattuale o 
legislativa. 

 2. All’articolo 57, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: «la proroga 
fino al 31 dicembre 2021 si intende in deroga, limitata-
mente alla predetta annualità, ai limiti di durata previsti 
dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro dei comparti del 
pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 
19 e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81» 
sono sostituite dalle seguenti: «la proroga o il rinnovo 
fino al 31 dicembre 2023 si intende in deroga, limitata-
mente alla predetta annualità, ai limiti previsti dal decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione 
collettiva nazionale di lavoro dei comparti del pubblico 
impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19, 21 e 23 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».   

  Capo  II 
  FONDO REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE E ALTRE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 4.
      Rifinanziamento del Fondo regionale di protezione civile    

     1. Il Fondo regionale di protezione civile di cui all’arti-
colo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è fi-
nanziato, per l’anno 2023, nella misura di euro 10 milioni. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all’artico-
lo 24  -quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136.   

  Art. 5.
      Misure relative agli eventi alluvionali verificatisi sul 

territorio della Regione Marche nel mese di settembre 
2022    

     1. All’articolo 1, comma 730, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, l’ultimo periodo è soppresso.   

  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00005

    DECRETO-LEGGE  11 gennaio 2023 , n.  4 .

      Disposizioni urgenti in materia di procedure di ripiano 
per il superamento del tetto di spesa per i dispositivi medici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di enti territoria-
li. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazio-
ne delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché 
norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del 
citato decreto-legge n. 78 del 2015, in materia di ripia-
no per il superamento del tetto di spesa per i dispositivi 
medici; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di interve-
nire sulla materia in esame, in considerazione del copioso 
contenzioso attivato dalle aziende fornitrici di dispositivi 
medici, attesa la straordinarietà del provvedimento di ri-
piano che individua un ripiano riferito a più annualità; 
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 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di 
fissare, in via omogenea sull’intero territorio nazionale, il 
termine per l’assolvimento delle obbligazioni gravanti in 
capo alle aziende interessate, individuandolo nel 30 aprile 
2023, in luogo del termine previsto dalla attuale normativa, 
in quanto variabile sul territorio nazionale, poiché decor-
rente dalla pubblicazione dei diversi provvedimenti regio-
nali e provinciali contemplati dal menzionato articolo 9  -
ter  , comma 9  -bis  , del citato decreto-legge n. 78 del 2015; 

 Considerato che, in coerenza con la relativa norma, per 
gli equilibri dei servizi sanitari regionali per l’anno 2022, 
ai fini delle verifiche di cui all’articolo 1, comma 174, 
della legge n. 311/2004, possono essere rese disponibili 
le risorse relative al    payback    per dispositivi medici in at-
tesa della effettiva corresponsione di cassa prevista per il 
30 aprile 2023; 

 Vista altresì la necessità di salvaguardare gli equilibri 
di finanza pubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 gennaio 2023; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle finanze e del Mi-
nistro della salute; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifica all’articolo 9  -ter   del decreto-legge 19 giugno 

2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125    

     1. All’articolo 9  -ter  , comma 9  -bis  , del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «entro trenta 

giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti regiona-
li e provinciali» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
30 aprile 2023».   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 11 gennaio 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  23G00006  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  19 dicembre 2022 .

      Riconoscimento dell’idoneità al «Centro di ricerca, spe-
rimentazione e formazione in agricoltura “Basile Caramia 
(C.R.F.S.A.)”», in Locorotondo, ad effettuare prove ufficiali 
di campo, finalizzate alla produzione di dati di efficacia di 
prodotti fitosanitari e alla determinazione dell’entità dei re-
sidui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO FITOSANITARIO CENTRALE 

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 
che, in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/95, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 


